L'OPI 


-Giornale Quotidiano 


Domenica, 30 Settombi 


è cimblamenti d'incirizzo dovranno aver unita 
fl Giornale. 
= Cent. (7 fuori di Firenze. 


nale, che in tutto non poteyano ammontare che 
a circa cinquanta. ; 

Però gl’insorti avanzavano da tutti i lati, e sia 
par essersi non ‘pochi tra loro immessi vel cen- 
tro della città; sia perchè «vi si trovassero già 
nascosti ‘sino dalla notte antecedente, il fuoco si 
impegnava in pari tempo in quasi tutti li rioni. 
della città medesima. 

Vista la.gravità della. situazione, il capo. della 
provincia, seguito dal suo cons gliere delegato 
recavasi al Municipio. Si tentava di lì con uta 
Sottita delle poche guardie nazionali raccolte, ‘e 
con alla testa il prefettò medesi no ed il Sitidato, 
di sgominare le bande più iuternate nella (ittà; 
ma se l'effetto morale di “questo: ‘passo ‘ardito 
fu incontrastabile,, nel fatto poi |’ invasione 
delle squadre costinuò su;l.rga scala. sicchè si 
dovette, prendere la determinazione di riun rsi 
nel ;Pal:zzo «Re-le, t nto il sindaco che, li com- 
ponenti della Giunta municipale, quanto quei 
cittadini che v llîro raff.rzare del loro appoggio 
l'autorità governativa. 

Ciò avveniva verso le ‘ore 8 pomeridiane; 
dello stesso giorno. Da ‘quel momento sì può 
dire che «le bande siano rimaste padrone della 
città eccettuati il forte di Castellamare, il car- 
cere’, le finanze; il Palazzo Reale 'ed il Palazzo 
di Città, che si mantennero sempre, in potere 
Ad ora adora, sia in quel 
giorno medesimo, sia nei suceessivi sino al 20 
volgente, si tentarono. delle sortite per ripret: 
dere prima le comudicazioni del Palazzo di 


negli ‘appartamenti ‘dei medicice ‘degli’ altri 
impiegati. Gl'invasori. dovevano sommare a 
centinaia ‘e centinaia. Essi portàroho via lè 
armi o le munizioni dei soldati àmmalati, Te 
provvisioni da bocca, i magazzini dei mate- 
rassi, delle Jenzuila, delle ‘fasce, ecc. Lavela- 
tono le_supsel'eilili. di rame' della. cucina 
e simpadronirono della cassa, che conteneva 


Una popolazione onorata 6 patriottica, se non 
alzasséro al cospetto d’Italia e del suo magna 
nimo Principe una voce solenne d’indegnazione 
e di‘raccapriccio ‘all’anmunzio della brutalissima 
aggressione che ha funestata la eittà di Palermo 
dopo averne lungamente e orrendamente con- 
tristate. le, campagne. A contropposto di .una 
guerra nazionale chè durerà eterna nella me- 
moria degli ‘uomini, benchè non irraggiata dal 
sorriso della fortuna, pei prodigi di valore ope- 
tati da un popolo a cui sublime esempio di ab- 
negazione: e' di erdismo fu la famiglia dei suoi 
Principi, sivè veduta un’orda ésecranda agitare 
i tizzi infernali della guerra civile nel momento 
in cui la nazione si appressa/alla sua meta prov- 


AVVERTENZA 


Si pregano i signori Associati 
amento scade ‘col 
30 del nese (corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo .d’ abbuonamento. in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 


 Sonò imprese! codeste consumate viel tem- 
pio della carità, che mi fanno rifetiere che i 
T'ivoltosi non Fossano' éssera che ladri'e della 
più ‘spregevole ssecie. Quello ‘poi che mi | 
diede un'idea molto bassa:anche delle donne, 
le quali in altre città sono:almeno pietose, per 
quanto appartengano salle ‘classi. prù infime, si 
fu il.veder furse duecento di codesta megère 
che strappavano Ile dlebzuola: dî'sottoragli am 
malati gravi e toglievanoi ìl'iguanciale sotto il 
capo ai miseri infermi. La situaziste era delle 
più dolorose con 230 persone rimaste nello 
spedale con-poco=paris e qualche grano di 
riso, per, tutto cibo, 

Il giovedi un' incaricito del 
mitato»rivtiluzionario prese, sin: nome di) que = 
sto, possesso dell’ 
l’amministrazione furono Me 
non finirono ‘tutti i guai, chè la sera irrup- 
pero nell'edificio dusesntò altri ribeldi, che 
presèto inchevebricciole, disbiterito se do- 
vevario far ‘prig'oni dd tictidere ilmedici, che 
alloro eterno'onore non abbandinarono'il lora 
posto sino” a quél momento. Rimasera' solo 
settanta animalati, dei più gravi, gli altri è- 
Tano stati tradotti allrove. Il consolo del Bsl- 
ètli si ricorse per proteziorie, ‘ron fecé 
nulla per codesti infelici. , 


videnziale, agitarli per la rabbia feroce della mo- 
rente dominazione straniera, e quindi della finale 
sconfitta di. ogni passata tirannide di despoti, di 
città, di caste, di fazioni, di famiglie, e d’indivi- 
dui, agitarli con l’empia quanto insana speranza 


I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento ‘L 


che ‘'Ttalia stessa revochi a 
dominazione’ precipitando ni 
1 sottoscritti nutrono i 


ita quella esecrata 


A FASCIA IN 


tadinanza_ italiana nel detesi 


impiegati. del- i 
li che nessuna classe di 


A 


quella gloriosa città dei vespri del 1843 e de. 
1860, della città di Riggiero Settimo, voglia fars' | 
ribelle ‘alla: legge nazionale, ‘a quel plebiscito | Città, è poi col mare iu attesa della Îlutta; ma 


asi tutte riuscirono poco efficaci. Frattanto 


ch'è l’espressione e ad un tempo il fondamento | qi 
giorno 17 il Palazzo ‘di Città venne aggredito 


della. nostra unità, di.cui nessuna nazione vanta 
pienezza. di elementi costitutivi: più di questa | parecchie volte ed a riprese dai malfattori, tal- 
Italia che fu due volte nel passato fonte di;unità 
civile alle genti, e matura oggi, innovando se 
stessa, l’ innovamento delle nazionali 


chè le. poche guardie nazionali egli agenti mu+ 
nicipali ivi concentrati, non potendo più sos 
i nersi e profitando, della. poca. vigilanza del 
Ma se mai, per ‘Una sfrana supposizione, una bande, la notte successiva riuscirono anche essi 
città ‘qualunque della penisola fosse ' dimentica 
dei suoi doveri di' città ‘civile, e di città italiana, 
se invasa dalla frenesia dell’egoismo‘e del delitto 
trascorresse a rinnegare ed oltraggiare la gran 
patria che fa per tante generazioni il sogno. dei 
sapienti e, dei martiri, quella, città resterebbe 


ad evadere, riunendosi, alla truppa ed alle au- 
torità governative e municipali in Palazzo Reale. 
D’allora in poi non si pensò che @ costituirsi 
în difesa dell’edifizio testè detto, teiendo dei 
posti avanzati nei punti estremi della‘ vasta 
‘piazza del locale ‘stesso, erigendovi. anche delle. 
fatto © nell infamia, come, fu sola | barricate. Si provvide il più possibile amnon far 
mancare le munizioni da botea, e si fecero delle 
requisizioni, tanto per es 
zioni da guerra, 


[Altra corrispondenza] 


ParerMo, 28 sette! 
tanti ep’sodi dell’ia: 
che ho udito narrare da 
È v ) sventura ne fiironio ‘spettatrici. Il‘conf'etito in 
Neli. assenza, del direttore, si presentò. al| cii sta il'tribùnale mhiliffte' era custodito di 


tinuavago, il « 
in civile, si avviò al coma 
per avere istruzioni. M», riconosciuto, venne 
arrestato dai rivoltosi ,, e condotto 
tato residente nel-convento di Sant'Agostino. 


Etcovi ‘uno dei 
one palérmitana, 
èrsone che'per loro 


mi; 
quella Tivida dinastia che, falminata dal senso 
morale del mondo intero più che dallo stessò, 
furore déi popoli oppressi, ha sognato di risor- 
gere mèrcè le nefandezze ‘delle discordie fra- | 
terne, ‘della depredazione, del saccheggio, degli , 


se ehe per le muni- 


Le autorità tanto politiche che militari con- 
venivano in questo, che bisognava cioè pro- 
| trarre ad ogui costo la difesa del Palazzo.Reale, 
sino a quando non fossero giunti dei rinforzi , 
ià dalla E. V. erano stati segnalati, e che 
pettavano. Si ‘tentavano. frattanto tutti i 
modi onde mettersi in ‘comnicazione cui pri- | 
mi legni da guerra già arrivati ed’ ancorati în 
rada, ma sventuratamente/ non; vi si riusciva. 
Giungeva ùn Dalaglione da-Mossino; ehe fu-ab- 
| bastanza molestato dai malandrini nella : 
che. dovette fare. dalla parte, esterna della città 
‘onde arrivare al Palazzo Reale, Ma esso bastava 
‘appena a dare il cambio a quella sparuta trup 
pa, che da due giorui interi prestava un in- 
cessante ‘servizio in difesa del locale ‘anzidetto. 

Insomma sino alla mattina del 20 volgente.| 
quandò sono giunti trè battaglioni ‘comandati 
dal generale Masi, tutta l’opera delle varie po; 
che forze di cui si poteva'disporre, tutti gli ar 
gomenti' dei funzionari che non lasciarono.il loro 
posto, non mirarono che a.tener fermo contro 
le minaccie e gli attacchi delle bande, che spin- 
sero il loro ardire sino a pretendere che si fosse 
sceso a trattare con loro, quasichè il Governo 
avesse mai potuto riconoscerli come parte bel- 


magazzino suna turba armata, la quale intimò 
il disarmo del'a guardia. Il relatore Laurenti; 
i capitani Fantacchiotti:e Gonzi:e illuogo'e 
nente Staderini insistettero, ‘perchè:prima di 
tutto fosse ripostavin liberià «il sdirettore ssi- 
gaor Viale. Questi fa rimesso in libertà e 
dopo pochè ore era di'ritorno al imagaz- 
‘ai non vi si ‘trovarono perchè 
Castellamare ;. gli altri ta- | 
le bande armate:cha. interce: 
tavano . le comupicazicni. Il magazzino della 
Sesta Casa .frattantoi veaiva saccheggiato. 
Alle sei del mattino del 48 non erano pre- 
senti al magazzinoeche il-direitora Viale, il 
relatore Laurenti elilicapitano Fantacchiotti. 
Gli altri erano 'stati impediti da forza -mag- 
giore di recarsi alloro posto. Un’orda di Ja- 
dri in quel. momento;si ;avanzava» sparando 
i fucili contro il direttore: che stava ad ‘una 
finestra; @d ‘assaltando-la porta. Riusciroho 
invano le persuasioni a desistere. La ‘turba 
iagrossava «e minacciava | dil appiccare il fuoco 
e di ammazzare chi avesse ‘opposto resisten- 
za. Il direttore consigliatosi*coi pochi impi > 
gati che lo circondavano; risolse, per evi” 
tare il saccheggio, di cecere regolarmente il 
magazzino al Comitato Ma i rivoltosi ‘non 
vollero sapere di aspettare e cominciarono 
ad imsadronirsi delle casse del denaro, rom- || 


tre uomini ed un cap 
ivi hanno alloggio furono risvegliati la mat- 
| tina' dél 15 ‘dalle fucilste che venivatio nella 
lor direzione. ‘Gli insorti facere tosto ‘prigie- 
niîeri Quei pochi soldati ch'eranila di guardia 
e volevano ad ogni costo impadronirsi del- 
| l’avwocaito fiscale militare..e. * | 
gati. Alcuni di questi pensarorio di rifugiarsi 

| nella “Chiesa ‘ch’ è Abéora Uffizi 
| quali, sia ‘detto ‘atl'61 
sero contro‘ il’ fari 
se'o dome néglio 
briganiti linisistè a lubigo per corioso 
scondiglio’; poi persuasi che assulu 
non fossére in quel luogo, si allontanò. ‘Allora | mon! 


le. Gli itipiegati che 


sn 


re ‘innanzi qualsiasi irruzi 
x vincano pure di ferocia 
ori' austriaci, ma ‘i Vandali e gli U 
$ î, di queste scimie 
‘vvedei Fraddiavoli, LI 


‘non solo i preda- 


À el'iorà nb . stia dei 


‘Vero, li p 
élle bande è lit ribsi 


tazioni convenienti. 


suoi nobili sacrifici,, e 
do l'alta missione a cui 


i I la chiama il suo ge- 
quegli înfeliti ‘cercato ‘altro ricovero più | nio, non che la riconoscenza generosa verso chi 


l'’aiutò'a'sorgere da ‘un sepolcro di secoli per 
sentire altamente se’ stessa, e cooperare al pieno 
trionfo di quella potenza d’ incivilimento ch’ è 
liunica}potenza ‘vera dei temipi assegnatici dalla 


sicufo: Usciti ‘dalla chièsa, furonotespinti dai 
proprietàri della pritna casa a cui‘si rivol* 
sero, tha più tardi poterono riparare ‘nella 
casa d’un ‘pubblico futizionrio chie li accolse 
amorevolmente eli ‘tenia ià finchè'uon entra- 
gono in'città le truope. Il tribunale milita e 
è stato sacclieggiato; ‘flirono lacerati molti 
processi, registti éec., (sfondatà 
degli itapiegati “e 'tobata ‘anche 
cola’ somma ‘di ‘dafiaro.* 


NILO 2 Ape . peo 


Iysottoseritti sono. esultanti di riprotestare in 
questa occasione: la loro filiale devozione verso 
quel Re il di cui animo è maggiore di ogni o- 
maggio e d'ogni ingratitudine, ed è impavido, | 
inviolato, irremovibile, come il fato ‘d'Italia. 
‘| . Novara di Sicilis, 2% settembre 4866. 


0) un battaglione di ber- 
saglieri con alla testa il generale Masi fece una 
brillante scariea pel corso Vittorio Emanuele; 
| ma per vedute : militari. poco dopo è rientrato 
intorno al Palazzo P.eale.. La mattina del 24 però 
si è ritornato alla (carica e!si è presa la posi- 
zione .del Palazzo «di Gittà. Frattanto giungevano 
man mano, alcune, delle forze che fanno parte 
delle divisioni Longoni ed Angioletti, le quali 
costeggiando. in :separate colonne, le. parti e- | 
sterne della città d'al lato del nord e del sud, ed 
obbiettivo. il Palazzo Reale, 
ivi conflitti colle bande dei 
sgominarle, talchè co- 
minciarono va : rista bilirsi le. comunicazioni col- 
l'interno della città, e. l'anarchia era da quel 
punto. decisamerate \ schiacciata. 
Intorno alle ‘ cause ed ai m 
disordine io mi asterrò da qualsivoglia apprez- 
zamento, trattandosi di fatti avvenuti prima del 
mio arrivo, e stai quali perciò non sono chia- 
mato a giudicare (2). ì a 
To non posso però fare ameno di richiamare 
Patne. 2" 113 dell'E. V. sulla riprovevole condotta 
tenuta in questi ultimi emergimenti da questo 
intendente ‘di Casa Reale, che è stato fra i pri- 
mi sd abbandonare nom solo il suo posto; ma 
anche «a. scappar "via d'alla (città imbarcandusi 
‘colla famiglia sul vapore postale il Dispaccio, e 
lasciando tutta la gente cl iamata dal suo dovere 


La séra stessa del % 


Antonino Orlando, sindaco — Antonino 
Sofia, assessore — Giuseppe Stancanelli, 
assessore — Giuseppe Notar Majmone — 
Francesco dottor Vusso, assessore — 
Ignazio Anselmo, funzionante da segre- 
tario comunale. 


Novara bi Sicinia, 24% settembre. — Lo fio- 
tizie di Palemmo hahrio prodottafqui un’ im- 
pressione dolorosa ‘ed''ufia commozione pro- 
fonda. Par troppo“si sapeva ‘che ivi era la 
cittadella degli ‘autonomisti e Teazionari, ma 
noni ‘puteva’credere! che un’è rda.di reni 
tenti alla leva; e’ di saccheggiatori dovesse 
darvil' segnale ‘della rivolta. La ‘cospirazione 
de botboniti ‘e di tutte te sette  reszionarie 
era così estesa, chè siro in queste pacifiche 
mantagne se ne ‘poterdito teccar: con: mano 


Non avendo potute aprire la cassa princi 
pale la portarono al municipio. Si diedero 
quindi a frugare ed a svaligiare gli appare 
amenti nell'edificio stesso del magazzino sbi- 
tati «dal«direltore Viale, dal capitano Fantac- 
chiotti: e dal luogotenente Staderini. Pochis- 
sime cose poterono venire salva‘e in usò 
alle*persone , dellesinipoti del direttore mé 
diante un citt*dinio ‘che si-mossa a compas. 
sione della sorte che altrimenti sarebbe loro 
toccata. Invaso il' magazzino ‘e devastato, an- | 
che il direttore..e-il capitano Fantacckiotti si 
ritirarono per salvare -almeno la-loro ‘vità, | 
dopo che non:c'.era più medé di impetire | 
il saccheggio è la devastazione ‘del magaz- | 


NOTTE Vs. avendo per punto 
x i Rica amversi evi 
Seguente relazione, che il | malfattori riusciromo | 
dal generale comandante 
iu'Sicilia, regio commissario straordinario per 


la cità. e provincia di Palermo: 
Palermo, 24 settembre 1866. 


Era'già tempo che in Palermo e nei comuni 
circostanti circolavano voci»di gravi: ed immi- 
nènti disordini, di bande armate, ed in numero 
assaiirilevénte; chie scorazzavano le vicine cam- 
e di'qualthé tentativo, infine, d’irrompere 
nellà ‘città’ attaccando Ja truppa ed imponendosi 


Pabblichismo Ja 
Governo ha Ticevuto 


ovéiti di questo 


3 Giunta municipale, ‘apper 


Gus 


“- 


pica 


tato il'segiiente indirizzo tulf@' sp) 

Î di patrio affetto e “di derdzione 
al Re ed allitatia, Vogliats pubblicarlo come 
documento’ ‘de'sentitasnti Mi. questa buotta 
popolazione. Ma il Goterno avrebbe torto di 
céedere che colla ‘repressione dell’insurre: 
| zione futto sia finito; la 
ra soltanto, biso 


La cassa principa'e conteneva ‘9rdila ‘lit6; 
| e 388 le secondarie. I danni non soramano 
«a meno di 1,250 mila lire. 

altro luogo, dova gl’istinti selvaggi e | 
po delle, bande che invasero Palermo, si. 
ifestarono în tutta la loro nefendità, 
spitale militare, il quale non era su 
che da poche reclute: Le com 
Comando generale della 


La itiaitima ‘del Al i 
‘è ‘settentrionale 


arte difficile co- Mia 
sentirsi ‘una viva fucilatà. 


e di un servitorame 
ò, ed in gran parte connivente al 


tiservo di rassegnare al Ministero 
un patticolareggiato rap porto in quanto 
ne Je operazioni: militari. 

a” ora che i'a truppa com- 
suo. dovere,si 
an, che nel fer- 
l suo conte, gno, fu mo- 
sazioni dei 


coll'autorità militare; 


movimenti ia di in risoluta. emergia il 


la ogni eccesso, 
vorei del. combattimento. È 
derato non «ostante le barbare, proyo\ 


prendere un tozze di pane (tozzo di pane che 
potate prendere. alla.lettera, perchè tutte le 
botteghe erano cl 


bilirbilirispettò dell’autori 
pristinando la ‘sicurez: 


Isa); si udirovo all’ivaprov- $ 138 pubblica: Eccovi l'in- 
di sccetta con. | dirizz L } 
nti erano en- 
; portando vis | ai 


. Frattanto: Ja: Giuîita municipale sì riuniva nel 
Palazzo, dis Città \dovetera pure il comandante 
della guardia nazionale, & si dava, 
pararsi alla difesa riunen 
‘possibile di graduati e mil 


|. visò. parecchi: colpi di faci 
‘ {folla porta» 


he tcote Che da jpartà> dei frati 
e delle monachegtinfinì grandemenite a \D'omuo- 
P POI 


onent, la, Giunta manici 
Spar von di apparte» 


glie dei sacconì, ‘ nere ad una civile nazione, e di rappresentare liti di «guardia nazio» 


tutto, salvo la paglia e le 


ta asia zioni dl HGaVoRÒ 
Tn Fitonzo alOMEelo 
în forino all'Ufficie 


'Lellettere od i reclami. davotiv ppt i, friichi 


dei ministri. 


.B° Tdem'del: 70°, . 


1 Totale: cità 


rei. (2) Il; Governo: ha p 


cremènte il potere giudi; 


stars. 


mese suddetto, con cui si 


sicurezza pubbli 
entro sei giorni 


dall articolo presedente. 


la discre- | nell'articolo 2°. 


) della 


la pena della fucilazione. 


Diteci gii 


H rl agoig 
vere, i lamentati torbidi. Risulta dagli. atti 
già incoata istruzione, che il loro danaro fu la 
principale ristorsa. per mettere su e mantenere 
le bande armate, per apprestar loro armi È 


nizioni. Parecchi frati han preso parte m 
battimenti in mezzo alle squadre dei malandrini, 
«Questi erano principalmente trincerati 0) 
venti, ed in quello delle Stigmate che 


più valida resistenza; le monache 
al fuoco ed incoràggiavano i ribelli a tirare con- 


stiario e. d’ogni ‘altra cosa quelle povere vittime 
di.una così bestiale ferocia. Saccheggiate furon 
del pari parecchie case di privati, fra cui quella 
di questo egregio. sindaco, che ha avuto una 
così nobile parte nel salvare col suo dignitoso 
contegno è col suò non comune coraggio l'onore 
‘e il'home del paese da lui rappresentato. Sat- 
cheggiati ugualmente l’ ospedale milita*e, il 'co- 
mando militare della città e circondario, il mà- 
gazzino merci, e la biblioteca militare. È 
In Monreale fu trucidato l'ispettore di questuri 
| signor Bolla. Dappettuito insomma il tumulto s' 
naugurava nel sangue e negli eccidi. È 
* Questi brevi cenni valgono a di 
recusabile necessità di proclamare, ci 
fatto, lo Stato d'assedio, potendo lE. V. 
proclama è 'ddi Successivi editti, che Ho l'onore 
di rassegnarle, desumere le cause ‘efficienti è lo 
svolgimento di tutte quelle fifisure di hi 
la gravità della situazione ‘e gli ecci 
sfrenata ‘anarchia hanno' reso indii 
1l Luogotenente, gi 
Comomddiite delle truppe dell'isola, 
R. CADORNA. 
A S. E. il Presidente del Consiglio 


isfigore, 


T n 
(1) La forza regolare esistente in quel tempo 
ella città e-provincia'di Palermo era la seguente: 
40° Reggimento temporaneo granatieri. . ine 
2 


5°. Battaglione del 40° fant. (due comp. 


6° Idem del 67°. ..... 


10a_ Batteria dell’8* reggim. arliglie 


car 
sario straordinario che. per mezzo d’una Com- 
| missione amministrativa proceda ad un'inchiesta 
al fine di raccogliere ‘al'più prestò le maggiori 
lozioni possibili sul modo onde iusti 
Pono a;concentrarsi fino alle 
ome «ne ebbero agevole l'e 
enza incontrata nell'interno 
principali persone compromes: 
rati dalle bande nel itempo 
contegno spiegato dalle diverse a 
come nel giorno della sommossa; e ciò senza 
pregiudizio dell'istruttoria alla quale procede ala- 
jario per l'accertamento 
della reità degl’imputati già arrestati o \da arre- 


L'rotelio; 
CIRIE STR 


RR, o 8, 


Ty 


nel 


tro la truppa. L'opinione pubblica recl an- 
che in vista. di ciò «la pronta opprestitie di 
queste cittadelle della reazione. 


Del resto il carattere del movimento . finora 


Ò 
fattori 


1 commi 


le riusci» 
città; e 
conni- 

i atti ope- 


‘sione, sul 
tà così prima 


LIA 

Ecco i proclami e gli editti di Cui è pa- 
rola nella. relazione precedente, e che da'noi 
non farono peranco pubblicati : 


Il luogotenente generàle comandante la truppe 
di Sicilia, R. commissario ‘straordinario per la 
città ‘e provincia dii Palermo; 

In.virtù «delle facoltà conferitegli. con R. de- 
creto 48 del mese volgente: 

Visto, l’editto da Jui emanato nel giorno 23 
roclamato lo stato 
d'assedio per la città e provincia di Palermo 

Decretaz 

Art. 1. È ‘ordinato l'immediato generale di- 
sarmo nella città e'provincia prementovate. 

Art. 2. I detentori d'armi di qualunglie specie 
dovrannò farno la consegna, per la‘città di Pa- 
lermo, entro trélgiorni dalla pubblicazione del. 


presente. lecreto popo le rispettive ispezioni d 


î 


er intti gli altri comuni 
la suindicata pubblicazione 
presso gli uffici locali di pubblica sicurezza, 

Art. 3/È pure inibita la esposizione, e la ven- 
dita di qualunque specie di armi offensive i 
venditori saranme tenuti alla consegna prescritta 


Art; 4. Restano sin'da ora revocati tutti i per- 
messi di porto d'armi rilasciati da qualunque 
autorità. politica della provincia, con doversene 
fare la consegna nei tempi e nei modi descritti 


Art, E, I contravyentori al disposto del pre- 
sente decreto saranno arrestati,” 
pene' comîminite dalle leggi a m 
tato editto del'23 di questo mésè, non esclusa 


passibili delle 
te del preci. 


Art. 6 Le autorità politiche e militari della 
provincia ‘di Palermo /sono incaricate della (ese 
cuzione «del presente decreto. 

Palermo, 24 settembre, 1866, ,.;» 
Il luogotenente generale 
comandante le truppe di Sicilia, 
ì regio commissario 
f RAFFAELE CADORNA.* 


Il luagotenente generale comandante le truppe 
di Sicilia, regio commissario straordinario per la | c 
città-è provincia di Palermo; 
In virtù delle faco'tà conferitegli con R. de- | 
creto del 48 mese volgente; s 
Visto l’editto da lui emanato nel giorno. 23 
mese suddetto con cui sì è proclamato lo stato 
d'assedio per la città e provincia di Palermo; 
* Riconosciuta la necessità di evitare che nelle 
ore notturne i malfattori profittando del nume- 
roso accalcarsi delle persone peile pubbliche vie | } 


pubblica o facilmente possano perpetrare reati; 
Decreta: è 
4, Dalle 6 p. m. d'ogni giorno sino alle 6. a. m. 
sdel:giorno suecessivo. non-è permesso di uscire 
tuori della città di Palermo senza una carta di, 
fin che dovrà essere rilasciata; dalle ri- 
‘spettive ispezioni di sicurezza pubblica e rinno- 
lvata volta per volta. d 
2. Non sarà permessa riellè ore indicate ‘nel 
‘precedente ‘articolo ‘qualsivoglia riunione ‘od as- | 
“stmbramento. di più ‘di tre persone. 
‘3. Le persone assembrate saranno ‘tenute a 
o lersi al primo invito orale degli uffiziali ed. 
î sicurezza pubblica. n 
esistendo alli 4 
te all'arresto ‘di chi non vi abbia” otte 
fllvo & pronuovere in suo danno regi 
‘late procedimento secondo i casi e la ‘gravità) 


omerale | 
ilia, R, Commissario) 


inn ie 


1a ip arde al : 
Il questore, della città e;, ciroondario . di. Pa- 
lermo,;.- Gatabira ©! A 

Visto l’èditto emanato nel 23 mese! volgente 
da S. E. il luogoten=nte generale comandante le| 
truppe dell'Isola; regio commissario: per la-città, 
‘e provincia di Palermo ì 

Determina: 

4. Entro tre giorni dalla pubblicazione della; 
‘prosente ordinanza, tutti gli abitanti di questa 
“città sono tenuti a depositare presso le rispet: 
five ispezioni di sicurezza. pubblica gli oggetti 

di qualungqne natura provenienti. dal'saccheggio; 

fattovi dalle bande armate e dalle squadre, nel 

‘tempo decorso dalla. mattina ‘del 16 a tutto il 
i 


giorno 23.di questo stesso mese. - 
Sarabno tenuti del pari a depositare pressi 

è indicati nel precedente articolo, gli og-. 
s tî sopra descritti, in qualunque modo) 
| Sleno, lor pervenuti o possano pervenirgli nei 


: provenienza descritte nella presen 
i Palermo, 24, settembre, 4866, 


+ Pigrro. BruNDI. 


i ioni apnee ico; SUR | 


La Gazzetta ufficiale: d'oggi pubblica! 
‘pui tre. altre. relazioni ; di. cui la prima è 
«fatta dal generale comandante la Guardia 
; nazionale di Palermo, il: quale si, lamenta 
i Wivam me siasi, rifiutato. dall’Auto-| 
rità l'ordine: di ch'amare a) 
racco] , per ‘chi quando più tari 


furono ti vennero pochissimi. Qa 

sio. rap conchiude. con. queste pa 

role: X i 
Eccellenza! 


- segue ) 
La ‘proviacia di Palermo è tuttavia invasa 
da vecchi pregiudizi e da infinenze di forti, 
ricchi e, potenti nemici dell’attuale erdiae di; 
“bose, 7 

La legge sulla soppres:ione delle corpo-; 
razioni religiose destò intatta quella | gente) 
un movimento, reazionario che, mantendosi! 
all'ombra dei. conveni.e,dei monasteri; di- 
retto da persone abili e! pradenti, potè con-! 
durre:le cose al punto ‘dolotoso ‘in ‘cui sil 
trovano. 

Una nel'zia senza avvedutezza e sorda ai 
SU; 0% i a di molti, che certamerite non 
dovevazo essere trascarati, cooperò a che i 
nemici dell’ordine potessero organizzarsi con 
tutto loro. comodo , 6 più ancora cooperò, a 
mantenere Vantorità: snpariore mella persua.- | 
sione che tutta Palsrmo e i. suoî diatorni | 

‘| fossero pienamente tranquilli. 

I massacri ‘di Monreale ‘e ‘le. ‘combriccHe | 
cdi fiati a doi inonaci Benedettini si rittue 
vano fiaba e cosa da nulla. ... 

La Gia-d'a nazionale oiganiziata a capric: 
cio, senza alcun elemento militare che ;la 
maptenssse. nella, dovuta. disciplina, composta 

x di cittadini di ogni sesta, senza alcona scelta 
per lequaliià che. devano» distinguere. ua 
eQorpb eletto di cittadini, rin poteva rispon: 
Were ‘clio ‘com ‘rispose, ci'è; venendo puohi 
"Tala chisniita;'‘niendosi ino)fi alle bande arl 
mate 0 rimanendo i più alla propria case. 

‘Ora riglia ‘mia qualità di gsuerale, coman: 
Mania Ja guardia nazionale di Palermo cre: 

"detti rio, dovere si proporne al signor com- 

misssario regio l'immediato \scioglireento e 
edisarmo por risostituirla (poi «al norma di 
«legge quando sembrerà cutile al Governo, 

Nella zaia qualità ‘poi ‘di Ceputeto dichiaro 
necessario lo ‘stato d'assedio per'tutta la pro- | 
vincia ‘di Pitermo, ‘è la pron:a Occupazione 
di ‘tutti i conveoti 6 mouastevi par |parte | 

© della truppa; % 


pda: il.suesposto il mio concetto. è i 


; iaia 
AE 7 è 


18 proposte mie som quelle che la mia co- 


gai cura procurato di reniermi con'o della 
origina di. c;sì dolorosi avyenimenti (4). i 


sfuggano alle ricerche degli agenti della, forza | sero maggiormente in questa piso circo- 
stanza. 


comandante la 10 divisione militare, spedì, 
al ministero. della, guerra. la, relazione se-, 
guente: | 


‘che #ll'E. V. piacque di darmi ‘in Firenze il 
giorao'48 corrente setiembra, ini recai im-, 
nb - :| mediatamente a Livorno e potei imbarcarmi, 
Vito si procederà immedia- | 1a ‘sera' stessa 6 partire ‘insieme ‘al maggiori 
generale cav. Masi 6 con due battaglioni del) 
530, fanteria, alla volla di Palermo, oge giunsi) 
la sera del 20 alle, ore, ciuque  pomeridiane.i 


‘mandante la. squadra ancorata nel-potto, fui! 
subito informate cha la, città trovavasi tuttora | 
ia mano dei briganti, i quali‘ diventavano) 
sempre più numeròsi e baldanzosi, e che le 
nua , ‘autorità e la truppa assediata‘ nel Palazzo Reale; 
n° DIO MITI; Versavano in tanto critiche condizioni da do- 
ver essere liberate al più presto possibile. 

+, Ocdinai. che la, truppa sbarcasse, 0. discesi| 
ai Quattro Venti, ove trovai.il 240 6.340 bat-| 
taglioni barsaglieri, (ce; 
Disperati). ed oltre. 600 uossini (disponibili)! 
dei quinti battaglioni ‘del 1190, 510 e. 120 e.39| 
granatieri, dei quali fecì ci 
altro battaglione; trovai ino 
uomini tra fanteria e cannonieri di marina, 
che già. erano in posizione codtro la citià.. 


‘nella notte dal colontiello s'gror Fihazzi con. 
un altro bi 
i come infatti 


i.debiti.concerti; cc]: contro;ammiraglio:; Ri- 

«botty, l'operazione cominciò «il successivo 24 ) 
sull'a'beggiarey je: \piosegui: nel. modo che 

vado ‘ad espomtofvi LD | | 


pazzi ‘da sbarco, sul Palazzo Reale per la via 
|| grande -delie«Croci, via Covollacci, via Mala- 
:Spina ed: Olivuza. 


S.. 
legrito,. elprediUsotto: iimieil ordini diretti il 
210 Bersaghi 
due. a È 
cardbibteri: d6l prbsialo di Palermo, per oc- “ ) 
cupare coi, bersagleti. ed i due pezzi' da 
sbarco Ja strada, vella; Libertà, .e cogli. altri | 
ila via Cimiterio al Teiyio fra s'rada Lotti e | 


alla strada della Iubertà,y | 


mare sopra di'inie*l'attenzione. dei briganti 
(la qual: cosa aveva ragione' di ‘sperare per- 
chè nel giorno precederte 13 poche truppe 
che mi avevan. preceduto, aren tentato da 
quella parie un attacca che andò fallito) e 
coprire così il, movimento girante, che,il ge- 
nerale Masi stara eseguendo sul nostro ob- 
biettivo, 


Ribotiy tirava d'infilita a piccole';chriche sulla 
Via Toledo e su'la via Lincoln ‘per’scacciare 


i briganti, i quali accortisì della nostra pre- 
senza ela strada ‘della “Libertà ed alla vià 


Cimiterio cominciarono il Toro ‘fuoco dal con- 
vento di San Francesco di Paola e di una 
grande barricata Suglta: 
Campagna; 


pitoncai cannonciai da sbarco ; ed a rispuon- 


al’aitacco, e precisamente sulla destra del pic- 


marciare all'arsalto della bikridata di Quittro# | 
Cantoni. I pechi granatieri e ca rabinieri ap- | 
poggiarono } berssglieri. Il'movimento fu e-’ 
seguito in modo brillante, ed il maggiore 
Bruaetta, dopo aver dato prove luminose del 
più grande coraggio, fu trasportato dal suo 
(valore tauto oltre la barricata chie i briganti, 
dapprima sgominati per le strade” laterali, sì | 
\richiusero dietro di lui e riuscirono a 50pa-- 
trarlo rimanente del battaglione iasiem 
ad alcuni ufficiali e circa cirquanta Dersa- 
glieri. È P % 

Questa mano: di brevi (per, via Macqueda 
e Toledo perrenne; ciò non ostante al Pa- 
Jazzo: Reale, unito Ra aa 

I briganti però avevano ripresa la barri-| 
cata, ma bastarono pochi altri bersaglieri e 
alcuni tomini di marina condotti da Me stesso 
per riconquistarla:.. ., 

Quasi nell'istesso tempo ilicomandante Acion 
coi.suoi di marina: ‘oltrepasiava ibilimite as- 
segnatogli e si spingeva sulla direzione di 
Por.a' Carini, ‘ove conquistata’ lana "dopo 
“l'altra due barricate difese con grande acca- 
nimento. ssa x | 

Dopo. poco il generale Masi, favorito da | 
quesia diyersione, arrixasa ali Palazzo; Reale 
e. compiva-così l’onorevolsssima missione da 
«me afidatagli. 

Av«ertito: di: ciò; ritirai le trappo daiQuat- 
tro (Cantoni di campagnale terni occupati’ il 
convento ‘di S Francesco , “il 'Trivio' di via 


Questa è l'esposizione genuitia dei fatfi oc: 
orsi in questo ultimo periodo di 10139», © 


cienza mi detta, come utili ai buoni pen 
anti della provincia, dopo di avere con 0- 


î ii 
(1) L'esponente sì risorva a rassegnare un e- 
lenco nominativo degli individui che si distin- 


Il luogotenente generala D. Angioletti, 


Palermo, 23 settembre 1366, | 
Ia ‘obbedienza agli ordini verbali .@ scritti! 


Dal contro ammiraglio, signor. Ribotiy. co-| 


ii 


°° Concittadini! 


“classe a prendere le armi, 


generale, ca. 
timenio, il.quale, 
sona, nella. matti 
Reile con dua 
trovavatio sùll'O;eta, Ma, esseado sbaréati po: 
che' ‘ore prima ‘ai Quattro Venti due batta* 
glionî del | > Reggio (divisione Longoni) 
marciai al palazzo Reala cori o pi 
così di meglio ioterprotare gli 0 
mandante il dipartimento. Pezitub 
Finalmente, il maggiore generale! Masi, al 


pdanti. Brunetta (6) 


come di un) 
circa mille, 


Mi balenò per la mente il pensiero di, at-. 


taccare i briganti, quella sera stessa ; ma ron :| seguito, di ordini ‘direttamente. ricevali «dal 
\avenda io. alcuna: pratica. della città, e. dei' 

dintorni, ed i miei. ufficiali» essendo; presso | 
a poso nelle condizioniemie, mi decisi a ti-, 
apra dina alla mattiaa susseguente, . 


Uprefato lusgotenente generale cav. Carderinà; 
|'inarciava col 34° battaglione bérsaglieri è 
‘col 4° del 538 dilla piazza della ‘Vittoria sul 
palazzo del Manicipio, e quindi su Purta Fe- 
lice, conquistando alla e ri una dopo 
l'altra, ire barricate di via. Toledo, onde,0g- 
cupato; il Municipio e. Porta, Felice, la, città 
cadde iuita intera. ja! nostro, potero. 

Il faoco fu sostenuto accanitamente.dai bri- 
gantiy®maaii nostri ufficiali esoldati seppero 
cisì bravameate disprezzarlo, che riuscirono 
a disperderli pù per effeito morale chè per 
fe perdite loro cagioziate. s É “ 

I contri di resistenza noi li trovammo alle 
barricate, ma.le palle che:colpivano.i mostri 
soldati venivano più particolarmente dai .con: 
venti, in parecchi dei qualiri briganti trova- 
Tono connivenza ed assistenza. 
<'! Dalla5case particolari pochi colpi partirono: 

Abbiamo disgraziatamente a deplorare al- 
cuni morti @ pit pipes trasmet- 
terò pei 0 0; 
‘iMandai ivgramalieri, ad: esplorare il tremo li Pelati bi: fto i 


estro -fiauuo destro verso .il monte 


élla speranza‘ ancora’ dii essere! raggiunto 


glione. del suo 530 
vpi soa | 
Dati gli ordini ai miei, dipendenti, e presi | 


règgimento, 


Affitate altelt î Marina “(otto' gli | 
ini del capitano di fregata. signor Acton 
‘difesa dei (Quattro Venti, baso 
perszione, Uressi il'maggior ge- 
i i 03 bersaglieri, il’ 10, 
iglioni del 530 fanieria e, dus | 


di rassegnare le proposta oricompense | 
che gli ‘uffiziali, sotto ufficiali e:soldati hanno 
meritate. ‘ngi! 


7 i, dici del'190 e 810 fanteria. 
pelti da oto Ni di Uffiziale 6 pochi 


Mi permetto frattanto di raccomandare-fin | 
d'ora alla ‘Considerazione del Governo del'Re 
il maggior generale Masi cav. Luigi, il'mag- 
giore Braneita cav. Pietro comandante il 240 
bersaglier), ed il capitano di. fregafa signor 
Acton Emerich, coms quelli che. ebbero: 0G= 
casione di maggiormente distinguersi per in= 
telligenzae-per'ìl disprezzo vdi ognivfatica 6 
pericolo. Hi 
Il luogotenente generale 

A. ‘ANGIOLETTI. 


‘erre. Rosse. lo, mitengi col 24° bersaglieri 


Scopo di queste disposizioni era il richia- 


Ne segua "una terza. del colonnello co» 


SAILLA € 


% 
squadra del contrammiraglio 


Frattanto. la {uaremo 0 compendigremo domani. 


iper ieri 


Sappiamo , scrive Ja Gazzetta di; Genova 
del: 28, che: gli ufficiali. Granville ; Belzini e 
Boetf furono feriti a Palermo piuttosto grave 
mente.e-Colinna-Flascesconi, ed il capitano 
Palma di Cesuola rimusero feriti leggermente. 

E:co-0lordino del giorno pubblicatu il 23 
c.rmute a Palermo dall. mmiregliù Ribotiy: 

Y L i x 


nattro. Cantoni di 
Ls. mio traspensi vano a. faro stre» 
derelQal fuyio rlentimente edi piè fermo. È 

Verso la ore otto aventio ritevuto avviso 
cha'iwe batioglioni del 54° ersno ‘giunti in 
porto, in lnv.tava il contrammiraglio signor 
Ribitty a farti sparcare oltre la sinistra del 


Equipaggit i 4 
Il sottoscritto \comandanté la squadra aneo* 
rata su questa rada si fa sollecita premura; di 
esternare al signor comandante le compaguie 
da sbarco, atutti gli ufficiali, setto-nfficiali, ma- 
rinari e. soldati fucienti parte: delle medesime 
l'alta sua ammiraziane pel modo; sommamente 
valoroso. che. in. un coirsoldati. del. R. esercito 
seppero. oprare pel, reprimera:il moto, di -bri- 
gantaggio ; del quale; questa) sgraziata città fu 
per precehi giorni teatro, essendo soggiogata 
dii più infami malyiventî nei quali queste im- 
monds fraterie aveano Soffiato tntto il loro Ji- 
vore e consigliato il massacro. e la rapina! 
Voi siete stati terribili nella pug G 
nella vittoria. Affamati deste il 
vinti che lo erano forse meno 
è più che mai Orgoglioso di e 
è Ile 


colo fiame Oreto coll’ingiunzione di prender 
pos zione a cavallo delle s'rade che sortendo 
da Palermo. tendono 2, Misilmeri, e Bagheria, 
@ cc ordine d'impedire ai briganti. di eva- 
der.i ver quella» parle. 

Dalialto di una terrazza frattanto avendo 
welltuio la testa di colonia del'gelerale Masi 
che sr baueva all Olivuzza, credei grunto <il 

iomento opportuno per serrarini sulla bar- 
dai, Quairo Cantoni di Campagna 
i Porta Macqueda,.da; cui. i.brigauti cer- 
Amente eredeyauo. che.io volessi runs a. 

Mandoiiordine, «per comseguenza, al .co- 
mandante Acton.*di marciare dai Quattro- 
Veni sui Quattno-Caritoni di campagna, in- 
Vîai il mio ‘aiutante di ‘campo signor luogo- 
tenerite Diicos al trivio di wa 'Cimiterie per 
coadiuvare il maggiore ‘Risponi del B1° ad 


e] 
Pi È 

1 L'Amico del Popolo di Palerrao del 24 pub 
blica ue documen:ìi emi ciai capi dell’in- 
c surrezione nei sei giorni che tennerodarcitià, 
impadronirsi del ‘convento di S. Francesco | ll'primo, in'data del 18, è firmato ‘IV presi: 
di Paola, ed ordingi al maggior Brunetta di | dente del Comitato provvisoria; il's6cordo; in 


fg jd 


| spettaco: 
versi comandanti; come: pure, mi farò. debito | 


mendante la legione dei. carabibieri ‘che | 


de 


Gita adlidi; è ‘animato Per rintiero Comitato 
presi ente provvisorio principe di Lingua- 

ssa il terzo, che riproduciamo integral 
mente, porta le firme di tutti i membri del 


Comitato. * s 
SET - i 


Eccolo: Es 
COMITATO PROVVISORIO: DI PALERMO, 
Appello al Popolo. 


paese è nòta a tutti. 


La posizione del nostro 
‘sso ‘ reclama” 


Oggi dopo sei giorni di vittoriò 
maggiore difesa, difesa che ridonda al. 
interesse. gar i ig, t È 
_ E perciò s' invitano tutti i cittadini di. ogni 
e correre al compi- 
mento dell'altissimo scopo; e ciò non perchè 
manca la! forza a sostenere questa suprema lotta, 
maperchò al bisogno: della Patrià è dovere: di 
ogni. cittadino apprestare il suo braccio;e la sua 
Vita, 
Concittadini | 3 ber 
L'esperienza ci ha provato che non mai siete 
miancatiall appellò della Patria, e sull’ altare di 
èssa rosseggia ancora il sangne dei'vostri gene- 
rosi fratelli. 9 
Fidiamo in voi. i ; 
.J. componenti del Comitato, provvisorio, chia- 
mati dal popolo: i 
Principe Antonio Pignatelli di Monteleone 
“ — Barone Giovanni Riso — Principino 
© di Niscemi — Principe di Rammacca — 
Principe di Galati‘ — Barone Butera — 
‘Principe di*San-Vincenzi — Monsignor 
î Gaetano: Bellavia + Dottor Onofrio di 
Benedetto — Francesco Bonafede.. 
Palermo; li.21 settecabre 4866. 
7] Il Presidente 
t Principe DI LinauAGLOssA. 
s € 


.LA QUESTIONE MEDITERRANEA î 
- «Riportiamo; coma curiosità, il: seguente 


articolo -dllintoiacho il telegrafo. ci 
ha ann Sa (serra 


Dus isole del Mediterranso erano ieri in 
piena insurrezione. Nell'uga l'ordine è adesso 
ristabilito ;, nell'altra. una lotta sanguinosa, che 
bisogna, deplorare, qualunque ne, siano i pri: 
mi risultati, è comiaciata. Diananzi,, all’ isola 
di Candia incrociano delle navi. americane; 
nelle. acque di S.cilia, il;caso che pure pare 
essere na gran maestro ia, politica,, ha riu- 
nito dell ‘navi inglesi! 

Questa situazione sarebbe curiosa se non 
fosse' prima di tutto- profondamente triste. 
Si ammirerebbs la coincideaza, delle due iu- 
surrezioni chè scoppiano quasi colle stesse 
acclamazioni,. e:cha riaywicinano due posoli 
così distanti per castani tendenze, destini 
politici, Si, domand. ebbe .ciò che vadano a 
fare colà, in prossimità alle bande: che .re- 
clamano la Liberti raggio della, re (dp 
tutte, quelle navi ricane delle quali, gli 
insorti di Greta, hanno, salutato i. coiori:, e 
quelle, navi, inglesi che.ricordana; colla loro 
presenza ,, senza, dubbio, inopinate, una vec 
chia amb,zione, del/Iaghilierra ,ed-mno ; dei 
na e ine "bs ° 

er però possa, essara; penoso, lo 
RN Sicilia mi Creta, e per 
uanto noi si possa avere. desio di, vedere 


la ,causo Ji queste due insurrezioni limitarsi 


er..ora all'esame dei i, Jegittimi delle 
LO sollevate, è ÎMpossib.le non preoc- 
cont no, i torbidi di Palermo e 
vazione, dei, candioti..., MEMO, 
Anche il governò greco, quello .che, fra 
tutti doveva, in queste: circostsnze., imporsì 
la massima riserva, ha. provocata.la diplo- 
mazia europea e costrette. le. menti. a rivol. 
gere la loro. attenzione. sui problemi rac. 
chiusi nella questione d'Oriente; da un altro. 
lato, ì giornali i più autorevoli della Russia 
hanno acceitato altamente l'occasione offerta; 

si gdigono, al gabinetto di Pietroburgo 
sulle popolazioni che sono le- 
ssia dal sangue 0, dalla reli, 


la solle- 


Finalmente si dice, altamente che gli Stati 
Uniti yOgliano una stizione nel Mediterraneo, 
e.che all inghilterra; non bista Malta a, de- 
plora.l’aLbaudono delle Isole, Jonie: 

Tulto, ciò, si dice. e;tutto ciò è vero. La 
Grecìa che noa vive delle proprie forze, so- 
goa l’anuessione di Candia, sotto p'etesto di 
liberarla, ma in realtà. per porla. domani sotto 
l'osculto protettorato. della Rassia. Il gabi 
nétto di, Pietroburgo ;,, cha, ba fatto alleanza 
— Up'alleanza provvidenziale secon do il prin- 
cipe Gorciakoff, —.cel gab netto di Wasìa 
gton, promette. si candioti,.c è ch’ esso nega 
ai polacchi, e si anmuozia in Oriente come 
il protettore dei deboli,.a. dispetto della:stasn- 
vs ie gli, dà 11, Caticaso 5ciAmerica spera 
ouériga, dall'iufloenza rissa: ciò che la Porta 
nega dietro consiglio» delle poteuze. occiden- 
tali; l’laghilterra, lasgnale non saluta Ja libe- 
razione dei popoli che sito al giorno in. cui 
qualche rivale si rannunzia per essay s’inquieta 
Bià della; grandezza. italiana, e pressente la 
inferiorità: della a bandiera nel: Mediter: 
raDeo, 

Che cosa. conchiudere ?. Noi  conchiudiamo 


| chela quistione d'Orieota propriamente dette 


assai meno dalle questione mediterran 
me, noi la chiameremo, è quella .( i 
rivela dagli ‘avvenimenti di Creta/e di Sici- | 

@ dai rumori.che s’ innalzano, dal seno 
dell’arcipelago greco. 

Au erial Non; ci perdiamo nelle»; strette 
gole della questione d’ Oriente ,. e. opponia- 
moci a. queste legioni d’ interessi politici e 
commerciali sollevati sin dal primo: giornò 
dal gigantesco progetto del tagiio dell’istmo 
di Suez: Son: questi “gli interessi che’ oggi 


comune | 


sì agitano, esse la Francia, V'Italia e l'Austria 
lo comarendono, se con loro la Spagna vi 
pensa, le potenze mediterranee deggiomo dp- 
porvisi. i % va 

In che modo? Questo lo esporremo se il 
tentativo non abortisce dopo la: pronta paci. 
ficizione della Sicilia e la conservazione dei 
‘trattati nell'isola di Creta. î 


Ti 


I CONFINI DEL VENETO 


L’ Abendpost di Viennna pu 
guente nota, la quale confe 
inviateci da1'mestro corrisponde 
« Le voci, che vengono in 
tamente, intorno a pretese 
confine divisate fra l’Austri 
per esempio , la cessione di 
occasione a-rattimentare che 
i suoi, cenfini amministr ; 
fa ceduto alla Francia @ da bd a 
nente al regno d’Italia; che 6on que DE 
questi veonfini “verso l'est sono; diventi j 


vernazionali, patate, prima ao pred 


e che nelle trat 3 di pace ora L 
non sono punto în questione’ ce 
tiali, compensi, ecc. »i > ] 


«DOSSI 


solenitty 

L? CORRISPONDENZE ITALIANE 
}f * DI £ Fe n ho 

, Becuuxo,;26 Settembre. —, Nom vi riestità, 
discaro, aver novelle di questa pa pica) 
nostra, in mezzo alle preoccupazio; i 
iogenerarono in tutti i patriotti sincari i moli 
di Sicilia; e allo stato.se'non dubbio, certo dan-. 
noso por tinti vitali ; i 
popolazioni, creato 
Quassi tutto é cal 
allegrezza prodotta « 
non ha per nulla da 
o ad odiosità gonirealo 
erano notoriagiente a) 
tito, nazionala., Questo 
educato alla scuola della s 
coricenitato silenzio; ségui;” co ) 
noiopropri/ destini, tugi ‘momenti per ci 
passò la rivoluzione italiana. | Riflessivo © per 
natura accettò fino dal 4859 il' programma 
dell'unità colla monarchia costiti le, amò 
fin d'allora ein pochi. eleni anche. prima 


d'allora; la Savoia, ele libere i 
tazioni da Pope n) centi 


naia ‘anche oi, figli ad adibentare: le 
fila vdell’esercì dei volontarii italiani, non 


si scisse in parti: raiaose al: bene comune; 
| anzi awversò gli. uomini che'avessero: per 
| poco-creata sfifiducia nel Geverno ital'ano. E 
ci sia concesso confessare ‘ad onore della ve- 
rità che‘anche ‘ileclero, meno eccezioni, mo- — 
sirossi all'altezza: dei tempi, e non volle mai 
rinunziare in: onta «a richi @ pressioni 
dellasotta(sanfedistica'alle sué zioni, @ 
al swo all'Italia ; «e sì ricorderanno 
dalla nostrai gioventù, sempre con ricono= 
scenzaci nomi dei Barozzi, de' Talamini, dei 


Volpe e dialtrij che oltre ai iti acquistati 
colle prigionie e ‘colle ni d'ogni 
fatta. sì ‘ecclesiastiche che ‘i hanno: 


avuto quello stragrande di aver insegnato a 
noi adi amar odi caldo ‘affetto questa-nostra 


ei sintomi di agitazione politica che | patria. E -del. patriottismo: dimostrato dalle H) 


alire popolazioni della provincia, in quest'ul: 
timo :iempo che avrò a dirvi? 
petere i fatti notorii: del Cadore, ‘la prom 

tezza. con cui rispondono tutte le classi della 

sovietà alie: nuovevesigenze del'e re in- 

stitozioni. Anzi wi agg:ungerò che ‘qui come 

a Felire s'insiitui un circolo ‘nazionale po* | 
polare, il quale! ha per iscopo di rendere più 
agevoli lavoperaz'òni «delle elezioni comunali! 
esprovinciali, \'stituzione della Guardia na 
Zionale e a rendere sempre più compatto.il 
Vincolo. di solidarietà er di eguaglianza fra 
tutti i, cittadini ed. abitanti» della provincia: 
È. una vera compiacenza:;.) vedere: riu: 
niti in pubblica assemblea tanti uomuni, cui 
prima era.delitto affiatersi. appena in ire(o 
quattro, discutere con sicura coscienza dei 
propri diritti, così: come fusse un popolo da 
tempo educato, a libera esistenza ! Presidente - 
di questo| Circolo è il sigaor Antonio Ces 


Sira 


son ji gaolti © di vario carattere; speriamo 
che: il Govennò vorrà anch'esso assecondare 
le, loro aspirazioni, avcrescera nuovi mezzi, 
di comunicazioni. spscialmeute , - giacchè: it 
pregalto di un braccio:idi ferzovia ‘cher uni» 
aca, anche questa ‘alle;.altre. venete. provinci@; 
è stato preso; in moltissima! considerazione 
dallo stesso R commissario. Contimustò final | 
tra mia.a manifestarvi qualiesieno ibisoghi — 
della bellanese provincia; mentre faccio vol | 
che il nugso periodo di pace che wassi!schiu& — 
dendo, apra anche a noi la via a_ sorti più 
prospere e; fslici. i i 


La Gazzetta” di Torino del 29 anni 
che il'giornò prima arrivò “in quella 
S. Mil Re. 


e —- —— S 

* A nio) “È 
Oggi, scrive il Giornale di. Roma del 7A 
S. M. l'imperatrice, del. Mossico; si è recata. 
col suo seguito a far. visita,a. Sua Santità © 
pontefice. 5 ppt 


 —LÒWl 


Scrivono daùComo alla Lomb ardia del29; 
che fu srrestato val ‘confine svizzero il:noto | 
signer Nathan, Parrebbe .che costui 


% » 


dada. 


inutile ri- Î 


iI bisogni poi di. queste nostre. popolazioni | 


i delle venete | 


LU 


Li 


igenze di m 
già non prev 


[66 ! 

ziali e private 
fronto” dell'of 
consola. .@..sodi 
È Per queste: 


somme ra 
riunirsi, | 
lo sple e 


che dopo ave; 
doni a pro de 
ba deliberato 
feriti la cospii 
pongo, o geni 

trocinio, un 

iti e per le 
morti 0 résì ‘i 
del 1366! *& 

Con quest 
Yidenza, l' Ital 


leppe e con | 
È volonta’ 


i voldiitari, 
ure insepara 
patria, "& pren 
tra milite e c 
Cio per Ta pal 
lebrò in qnes 
di una libera 
Il gradim 
verbalmente . 
presentarvi il 
Cassa di s0cé 
di: firmarlo € 
blicazione. 


‘ 
Gabi 


Nell’inten 
taggio dei vi 
sentaneo ‘ai | 
pur troppo | 
creduto ‘cor 
pervénutivi 
istituzione p 
di soccorso 
Miglie bisog 
inabili al lay 

E nomino 
Generale - 
tolonnella 
Colonnelle 

‘aggiore + 

Aggiore 


coll'incarico 
cessaria ap] 


pa Gittiding 


carsi in una 


Nella Ga 
© seguenti 
i Cuneo; 

Dal 24 a 
Ue Gasi, 
Morto, 
Dal 23 a 
Casi; a Cas 
0 casi ed 
ed un mof 

Dal 24 a 

un mo; 
i, seri 


ali 


avesse Ja missione 
me l'associazione detta Alleanza repubblicana 


sale. E E ott siae e a did 


heidi ora apertosi. a pati gciazigne. 
Tali cedole sone firmate 


s sala — alla d 
Voce dat popo di (97 Era 
todi pe i n CE) Bia PE » 
stanno: ristabilendo ilendo: ilitelegrafo,; che arrivò 
in Udine tuito il personale della | pretura: 
di Cividale, scacciato dà Gel ‘pied da 


decreto del comapdante militare. ARsiriao si 
gnor pad a'tnaetii ib} 


mes ia € 


CASSA DI S0CCORSO Bor 


Togliamo dalla Sentinella "Bresciana del 28, 


questi due documenti che spiegano gli at 


morto. di cholera pochi giorni sono. 


sdel di di dover Tender noto che nella gior» 


stesa Caprara in Panzacchi, curata 


far propaganda fra noi. 28, a - Bulma un solo caso di cho'era fa nomina @ disposizionine! personale degli ul- 
denunziato, verificatosi sulla persona della-|-ficiali generali: " 
signora Te 


LI lomicilio, 
Aantecelenti morì ieri mattina il | generale del dipartimento militare ‘(di Fi- 


SE, il generale d’ armato cav. Alfonso 
Ferréro della Marmora, nominato comandante 


Traglio Luigi, fratello a quel garibaldino. | renze ; 


Resta:.in' cura ‘al lazzaretto la sela Mazzoli 
Mariatina. | 
Siatno dolenti, scrive la Gazzetta Ferrarese 


mnatadi 


sont “di Giacomo Bolognesi di Bondeno pro- 


‘reniente da Reggio.dell Emilia, alloggiato alla | Avogadro di Casanova, nominato comandante 
locanda della Gaisna, e l’altro nel dottore | generale” della divisione militare territoriale 
Ferdinando Torregiani, proveniente da Bolo=|.di Piacenza ; 

®gha, ove alloggiò nella locanda della Pace, @ 
»questo moriva nella sco:sa notte. L' altro è | nominato comandatite generale della divisisne 


portate nel fazzaretto per curatlo. 
Rena) nella Patria di Napoli del 26, 
che nella. .24, ori 


n e Ao VI ell) Ul ir 183: 


quale il paese dae. Saina sAIODiA IPERARORIA: 


"i pri di questi documenti. è, un, indi 
primo, di questi do | 
rizzo a -Garibaldi,. del dottor Bertani, l'altro 


è la risposta ‘del generale. 


Generale , 
La carità cittadina continna è va crescendo a 
ro dei volontari feriti;-la-copia-degli.- 
medicazione e di mezzio di «conforto. il doni 
vetture più comode di ambulanza @ cd "po 


Flo] qpasto cir VS Bonghi paso fer ji ‘ie pu 


pin Conta 
(se prom Ln a dubitare -che- sn PRA 
mai pi 0sa, carità la_sven- 
tura) tei fori G la patria SVRAO IRE 
no savio cogio vili tonsl ini 


rieti at 
inze di momenti più pia La, ‘in cui neces- 


sità mon prevedute, preyedii | 
eranno dei parti ai i 2% Lrstg 
potrà fownire,;mon,sarehbero per aywen- 

tura, nè facilmente raccolti, nè con ogni consi- 
derazione distribuiti, 

Verrebbe allora 
ziali e private , che possono umiliare al con- 
fronto- SA o eco 
consola e. S d 

Per queste: 


sponde da orgia 


$omme rai 
opa Upegni 


iunirsi, 

È siena ostia di quo 6 
bi eindirn A mod iredegit condi 
loni a pro del servizio sanita ian de i ir, 
a deliberato di assegnare a sollievo dei do 

riti la cospicua } 

pongo, o generale ogni 
patrocinio, una Ca 
feriti e per. le famigi 

dì abili 


het ipa PI 

‘el 

yidenza, l'Italia mostrerà cl SIT mattro” 18 
Seppe e con se sisi RARA 

i volonta a ieri sie AA i 

i ‘volontari. REI protvedere) Mile sven) 

‘e inseparabili dai sacrifici sanguinosi per la 
patria, e premdera "a quell'unione indissolubile 
tra milite e cittadino nel dovere e nel sacrifi- 
cio per la ne tanto ce- 
lebrò in qnesti ultimianai la virtù e la potenza 
di una libera e rispettata nazione. 

Il gradimento che Voi ayete manifes to 
verbalmente di questi. pen$iett;* ona dit 
presentarvi ‘il progetto» dell'atto: costitutivo dell 
Cassa di e 17 ‘pregandovi }! 80/1 
di. firmarlo e concederne.i'imme 
blicazione. ra 

SEE peo. AcostiNo Bei 
= capomeico dà Mel Ù 


) icon 
tao: che 


di soccorso pervi\-wolontarii feriti e p 
miglie bisognose dei «volomitati morti 
inabili al lavorò nella campagha del 1866 


uolonnello — Cairoli «Benedetto. 
Colonnello + Bertani Agostino. 
Maggiore — «Cipriani ‘Emilioi 
Maggiore — Miceli Luigi. 


coll'incarico. tas DIETRO "da dal Govemo 

cessaria din pe dela orta sai 
al 

MERA RI A IO, nia distri- 

buirne e renderne Somestralimente, pubblico 

conto: "et o S% 

IT fondi raccidi dio ei 

carsi in una pubblica cassa di risparmio. 


Il generale 
G. GARIBALDI. 


| NOTIZIE SANIBARIE) 


Nella Gazzetta di Torino del 29 leggiamo 
le seguenti notizie sanitarie della proviacia 
di Cuneo : 

Dal 21 al 22, a Villanova-Solaro vi furono 
due casi, ed a «Cressolo, un caso e; 


Dorsi Wi a Ar LO tardi dal 


le a Casalgrasso, un caso ; a Saluzzo, quat- 


‘ed: 


nie GiaéHe domirandovi il cholera, il tire alla| 


to edito? | + 


‘Rata A vaio e 


—o tr al 28, a Cuneo, si ebbero tre casi 
cun morto, 0 > 


leri, scrive la Gazzetta delle Romagne del 


ini i della pro .87 casì con BI de- 
ca) compresi 26 morti” dei casi precedenti. 
1A Torre Aonunziata sì ebbero 26 casio 12% 
motti; a Torte del Greco 35 casi e 16.morti: 
‘negli altri: comuni è poca:cosa. Da Castella- 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia dBl 27 
scrive, che dalle ore 2 pom. del 26 fino alle 
‘ore 2 pe dal "27 settembre, in Venezia vi 
‘faròno'sette muovi casi ‘di choléra. 

Dallo scoppiare del morbo fino al.27, a, 
G colpiti di, cholera farono 227 dei 


rimasero dieci in cura. 


Apprendiamo dall’ Osservatore Triestino | 


uta-"} dél'’26; clio dalla mezz: note del giorno, 24 


io) ha quella Rei 25 in Trieste vi furono 19 casi»}-di cavalleria nel dipartimento militare di Fi- 


819.Idecessi cholerici. 
ll Comitato nazionale di-Brusselle ammn-_| 


carabina ce 7 vi doveva aver luogo in ottobre 
Wien ‘fîtar 


scorse dalle 7 pom. del nominato comandante gerterale della divisione 
‘del 24 si verificarono nei.|Jailitare di Bologna ; 


mare si hanno" bone motigie. .| ‘divisione militare di Ancona; 


Da: 


ll quali Ae guarì uno, né morirono undici e ne } 


Luogotenente generale cav. Domenico Cuc- 
chiari, collocato a. disposizione del ministero 
di guerra; 

Luogoteaenie generale conte Agostino Pe- 
tittt Bagliani di R»reto, nominato comandante 


ieri. nella mostra città si sono mani-|-generale della divisione militare di Alessan 
| festati "due: casi ‘di cholérà, l’ uno nella per--[-dria ; 


Luogotenente generale ‘conte Alessandro 


Luogotenente generale cav. Nino Bxio, 


militare di Brescia; 
Luogolenente generale cav. Earico Cosenz, 


Luogotenente generale cav: Camillo, Della 
Chiesa della Torre, nominato comsndante 
Benerala della divisione mmlitare di Forlì; 

Luogotenente generale cav. Giuseppe. Go: 
vone; nominato comandanie generale. della 


Luogotenente generale cav. Carlo Mezza- 
capo, nominz:to comandante generale della 
divisione militare di Chieti; 

Luogotenente geaerale cav. Gasare Fran- 
.cesco Ricotti-Magnani, nominato comandante 
generale. della divisione militare di Parma; 
Miggior generale cav. Alberto Carlo De la 
Forest; nominato ispettore dell’esergito; 

Maggor generale cav. Engenio, Berando 
di Pra'ormo, pominato comandante di brigata 


renze. —. 

Luogotenente generale cav. Alessandro Plo- 
chiù, incaricato del comando della divisione 
militare.di Piacenza, esonerato da tale inca- 
rico, @ continua a rimanere a-disposizione 


TÀ Fieaoa "la mattina del 29 morì di cho- 
lera in età di 80 anni il (dott. Gaglielmo” 


bro..del Consiglio dell'impero, 6. soste" 
neva la politica del ministro Schmerling di 
va pure l’ ‘a personale; 


NOTIZIE. ESTERE 


che avremmo dovuto ricevere jl 26. 


*| Giungere il'27, il 28 0 il 29. 


1g vel Pays dA 8: 
Ib.ye.del Belgio, che;alcudi giornali ef- 
irrizicacale Wiaggiasse incognito in Francia, è 
inyece ritornato.da Ostenda a Laeken. H.conte- 
tdi Frandrasirecheràdvia Italia 6 di là accom... 
pagnerà” a Brusselle: l'i ll 


SCO. > 


my Pruer Patrie del 25: __... 

« È noto glio frani 
Roze, coma; ell ne navale 
mari della e dl Gi; ada recato 
filla*ffegata a vapore la Guerriera, alla costa 
,, per chiedere soddi: sfazio no dell'as- 


timo mifistro ha dichiarato che ‘si- 
mili fatti. non ;si rianoveranno. ‘Ma ciò non 
{basta all'ammiraglio, il quale chiede. la desti 
tazione, di ‘eggèate, che governa il paese 
| durante | la minore età del'sovrano.» |‘ | 
je < Serivono» da: ‘Berlino all'Agenzia Havas; 
| + «‘Aloiai giornali hanno annunziato che i 
| Gabinei «di Patigie di' Pietroburgo avevano 
insistito ‘prasso.il Governo pressianò affinchè 
poro Pesecuzione dell'art. 5 del trattato 
Prag:+, il quale stabilisce che i. distretti set- 
dr dello Slesvig saranno consaltati 
tione di sapere se.desiferino diri 
è con la Danimarca. Qui però si nega 
‘che quei Gabinetii abbiano fitto dei passi a 
PERI l'talenopo. I Gabi nettidi' Parigi ‘e di Pietro- 
burgo der: no éssera convioti che la Prussia 
‘noù pensa a sottrarsi agli obblighi che le sono 
imposti dall’art. 8°. del. trattato di Praga. » 
* La Epoca di Madrid ‘annunzia che il capo 
Indipatine residente a Mazagan ha recato 
offesa a parecchi abitanti posti sotto la pro- 
‘vestono dere ‘Legazione di Spagna ed anche 
pilazzo consolare di quest'altima potenza. 
Wministro di Spagaa ha Mosso energici ri- 
ami, e gli è stata promessa soddisfazione. 


ATTI UFFICIALI 


1—_— / i 


e: 


convocato pel giornoM& ottobre j. 


iziatio, 


{|sgella divisione militare di Salerno; 
dn è gianto! il corriere. dol] Maggiore gaverale cav. Tito Lopez, collo- 


FAL ‘però ancora i corrieri che doyetano- x 


‘edini nominato comandante la brigata Sa- 


‘atrice. del.Mes n 


La Gazzetta Rif del 29 corrente 
: î SR è 

È 2% deorhib lai S/ACR. i ridlipo Ba 
genio in data del 26 settembre, con il quale: 
il collegio eleitorale di Novi Ligure n° 26 è 
v ‘affin- 
se proceda alla elezione del proprio depu- 


Ne, endo, una seconda * yolazione, ; èssa 
v ri go il rat 21 dello st6560* mese. 
2. Disposizioni nel personale dell'ordine 


. La' netizia che con decreti di ‘8: A/R | dilettevole. 
x principe Luogotenente generale del Rein 
28: corrente” sulla proposta del mi- 


nlero della guerra: furono BA io) (seguenti, 


del Ministero (di guerra; adi 


Ludgo:enenta generale cav: Augusto Parsi s 
Eder, profato dell’ abbazia di Melk. «Egli fa'|-not, collocato a disposizione del Ministero di | 


“guerra; 

Moggiore generale cav. Luigî Seistnit: -Doda, 
collofato in dissonibilità; 

Miggiore generale; cav... Vincenzo O:sini, 
già comandante la 3.a brigata dei Corgi yo- 
dontativitaliani, collocato: in. disponibilità; 
Maggiore generale cav. Emilio Pallavicioi 
di Psiola , collocato a disposizione del Mini: 
“stero ‘di guerra ed intaficato del comando 


cato ‘a disposizione del gran comando del di- 
‘partimesto miliare di Napoli; 
Maggiore generale cav. Camillo Lombar- 


vonx; 
Maggiore generale conte Luigi Avogadro 
di Quaregn?, collocato in disponibilità, j 


rd 


CRONACA DI FIRENZE 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE GENERALE 


A termini del Regio-decreto 22 settembre 
spirante; la Banca nazionale nel-regno d'I- 
{alia aprirà il cambio delle marche da bollo 
in biglietti di. valore. inferiore a L. 100 a 
comigciare da lunedì do ottobre imminente. 
Questo. cambio avrà luogo nel palazzo olim 
Pazzi, ora della Banca, situato în Borg) de- 
gli «Albizzi ; nun. 22, dalle ote 10 del mat- 
tino, alle ore 3 pomeridiane, senza interru- 
zione, | 

I, possessori sono, esortati a portare al cam- 
bio-le: marche. da bollo distinte nelle tre ca- 
tegoriò da 15,10 @5-lire, onde rendere più 
facile l'operazione. 

Questa mattina circa alle undici ore il ge- 
nerale Gariballi si avviò alla ‘stazione della 
strada ferrata da dove parli colla corsa delle 
ore: dedici alla volta di Livorno. 

Lia carrozza’ in cui stava era preceduta, 
circondata 6 susseguita da moltissimi soldati 
che. avevario combattato sotto i suoi ordini, 
alcuni dei quali ‘portavano delle bandiere, In 
una di queste abbiamo veduto |’ immnagine 
della Lupa di Roma, di modo che suppo- 
nismo che anche l'egligrazione:remana fosse 
in quella processione festosa rappresentata. 

Abbiamo, visto anche un drappello di ga- 
ribaldini armati diananzi alla carrozza e su- 
bito dopo la musica della guardia nazionale 
che alternava il suono dell'inno Garibaldi.con 

quèllo di Brofferio. 

Tiifolta popolazione si radunava a salutare 
lonesto e prode patriota che.ci parve di lieto 
aspetto e. piacevolmente commosso di questi 
segni di ben meritato affetto. 


La Società degli amici della pubblica istru: 
zione in Prato annunzia; che tomenica 30, 
in occasione della lotteria degli oggetti rac- 
colti per la fieta di beneficenza per 'istru- 
zione del popolo rimasti invenduti, avrà luogo 
nel Teatro Rossini }a lettura pubblica del pro- 
fessor Giuseppe Regaldi. Egli, parjerà di Eleo- 
nora di Arborea. eroina delia Sardegna. Una 
accademia vocale e strumentale rallegrerà il 
traitenimento che promette riuscire utile @ 


Potissena superò felicemente la distanza di 
un chilometro circa che dallo stad'o de Fedi 
lo separava dalla piazza della S gnoria. Ofa 
lorsi sta sollevando con argani per metterlo 
a livello” délla Loggia dell'’Orgagoa! Se ninn 
acgidénté viene a turbare l'operazione, la 
Polissena sarà lunedi prossimo collocata de. 
finitivamente sulla sua base: 


TEATRO PAGLIANO 


hanno ragioni politiche di-alta importanza; 
che ficilm:nto si comprebdono, senza ché 
faccia d'uopo di esporle, le quali, quando 
purè il càsò fosse sibcerto è» controverso, 
consiglierebbero di’ convaeare ° Alta Corte 
di giustizia, anziché rifviare l'imputato 
diînanzi ad un Consiglio di guerra. 

A giorni. verrà probabilmente, promul- 


!| gato il<R: decreto che ‘convora 1 Senato 


Questa sera (domenica) si rappresenta lo lo: 
pera Matilde di Shabran coi coniugi Tiberini. 


TEATRO NAZIONALE 

Fra qualche giorno andrà jh scola l'opera, 
dell'immortale maostro -cav.-Vincenzo-Bellini 
La Sonnambuta, per la ‘quale furono scrittu- 
rati la dissistissima prima denna sigaora Ea- 
richetta Corradi, ed il tenore.sighor Antonio 
Mercanti. 

ei li i iuris 


MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI), 


Asfissia. — Nel Secolo di-Milano del 27 
si legge: 

Verso le:2 4}2-dellascorsa notte, due con-" 
tadini, padre: @ figlio Boccalumi, di Orderio; 
calareno in una cisterna cheisenve di depo= 
sito al concime, mella casa at'no "8; invia 
del Marino. Mezz'ora dopo circa grinquilini’ 
di quella casa, avendo udito dei lamenti che 
partivano come di sotto terra, corsero verso 
la cisterna, e non tardarono ad. accorgersi che 
quei due disgraziati .stavano:lattando colla 
morte, Teatrono ogni moda di soccerrerli; 
a mezzo di corde, di pertiche.e di scale, ma 
tutto fu vano, Si ricorse quindi alla questura, 
che mandò sollecitamente sul luogo due guar- 
die, una delle quali, certo Giuseppe Pellegata, 
sì calò a fondo della cisterna (ed estrassavil 
più vecchio, che quasi agonizzante venne tra- 
sportato all’ospitale; quindi l'altra guardia, 
per nomo Giroletti, estrasse il piò giovane, 

questi, sventuratament#, era già cadavere. 

Vha dubbio ch'egli. morì di asfiss;a; Il 
adre è ancor vivo; anzi si ha tutta la spe- 
ranza di salvarlo, malgrado la gravità del.suo, 
tato. 
s Epiczoocia in Inghilterra. — In 
ua statistica ufficiale dei dipartimento -del 
Consiglio privato troviamo i-detiagli seguenti 
in merito alla peste bovina: L 
A datare del cominciamento‘della malattia 
BI sopra 1000 furono" asi «dî peste»-che 
si svilupparono sulla‘totilità del bestiame che 
possede l'Inghilterra, Le proporzis ohi varia- 
rono sensibilmenie nelle. varie coniee, e, nel 
Cheshire, per esempio, montarono a 540 so- 
pra 4000. capi di bestiane , nel Cambridge- 
shire a 212, nell'East Ridiag di York.a 175,. 
e nell’Huntingdon a 126. Le contes del sud»: 
ovest. seffrirono meno di quelle del mord=' 
oxest, e la proporzione fa di 3 nelle prime 
© di 223 capi sopra mille, nelle seconde. 
Ja Iscozia ile provincie dell'Est-midiand fa- 
rono quella che.s\firirono maggiormente e 
la media si fu di 185 per mille, mentre ii 
piccol» distretto di Ferfer contò sino a 350 
casì per mille capi. 
Nel Wales il circondario di Fiintshire ebbe 
a' soffrire perdite in proporzione di 198 per 
mille, ma gli altri distretti farorio totalmente 
esenti dalla malattia. 
Nuovo proiettile. — Sarivono da 
Londra, 47 setiembre, all'Agenzia Havas: 
Gli esperimenti fatti col protettile d'inve= 
zione del maggior Pallister hanno dato ri: 
suliati soddisfacenti. 
Una palla lancista«da-un canitidne di move 
pollici îraforò è, distrussa affatto l'armatura 
più forta conosciuta finofa di un bastimento 
corazzato. Da ciò risulterebbe. che. d’ ora in 
avanti la marina dovrebbe: portare! maggior 
attenzione sui cannoni e sulla rapidità dei 
movimenti, angichè sulla protezione dalle 
tali o tali armature di metello: Kiparticolari 
dell'invenzione rimangono tuttavia seoreti ; 
pretendesi però che questo proiettile  singa- 
lire è di semplicissima invenzione. Dopo, aver 
riscaldato il proiettile lo si immerge ia ua 
liquido contenente degli acidi. Del rimanente, 
gli altri governi non tarderatino a possedete 
il segreto. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno, è ritornato a- Firenze. 


processo dell'ammiraglio Persano, 


Lissa. 
Ora si deve dar principio al processo. 


stazione intorno alla c impetenza del tri- 


di giustizia. 


L'articolo 37 dello statuto è esplicito, 


*Sibato=mattina:, pai dopo un lentissimo 
cammino di più che re giorni, il carro della 


ai suoi membri. » 


Oltre alla prescrizione dello Statato vi 


A|. arlicolo: il quale crede ch 


Il conte Gabrio. Casati, presid nta del 


Il suo arrivo, ia mezzo alle vacanze del 
Parlamento, si crede (abbia attinenza col | fi, “, 


Il comm. Trombetta, uditore generale 
della marina, ha termigata l'istruzione del s3* 1? 
processo. Esso conchiude farsi luogo a 
procedimento contros’ammiraglio, coman- 
dante la flolta italiana ‘nella baitàglia di 


Gi»sì assitura essere; cessata‘ ogoi conte- 
bunale, e che l'imputato sarà mandato 


dinnavzi al Pope costituito in Alta-Gorte 


dichiarando ‘che il Senato ; « è solo com- 
potente per giudicare dei reati imputati 


in via d'orgenza 6 Jo costituisce in alla 
“Corte "di giustizia. j 

La: Banca nazionale ha assunto Pimpre- 
stito-per conto delle province di Firenze, 
Genova, Romagne, Sicilia e Foggia, per la 
pari che non. venisse» presa dai contri- 
buenti. 


Il prezzo a cui essa si è incaricata di, 


:| quest'operazione ‘è del»70.»Le province 


Pagano la differenza alla Banca, la quale 
è riconosciuta risponsabils! (dal Gàvernò 
“dei versamenti per conto dele) rovince 
Stesso. daje 

Ta Coin di tiominata ultimamente dal) 
‘ministro’ dell'isirttione’pubblica et incaricata 
di compilare il Regolamento della Facoltà di 
Filosofia. e Lettere, te UE 
dusso a term ne di s0 toro, ch no già fa ri-. 
messo al tThmnistre. be r 

Detta Commissione ivera a presidente Pi 
prof. Amari Michele, ed.a membri i profes 
sori Ascoti, Ferrucci, D'Aùidona, Fer: ‘ari, Ber= 
tini, Carducci, Comparetti, o e Solinas. 


La Gazzetta” Uificiule seguente 
enomgerezione de: casi” 6 marti di cholera i 
se Napoli. — Dal mezzodì del 28. a: quello < 
29'settembre: casi 83, -morti si più 26 dei 
precedenti. 5! 

Genova. — Dalle ore 7 ant. del 28a quelle 
el 29 settembre , vi furono 6. casì 22 
Morti, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI). 


Parigi, 28. — La Patrie un + Secondo 
surrezione di 

Palermo 6 di Canîta, ì torbidi dell'impero, 
ditomano l'agitazione della Grecia e i ten- 
tativi dei’ jihristi nel Messico sono l’opera di 
iù Wasto cori giotto etdito ‘nella pali 
di una gelteràle cinflgràzione euro, La come 
conseguenza ‘dell'ultta ‘“glolta, della (Gere, 
mania. sù 
-Lo stesso giornale ha una lettera da Pio 
trobuygo, Setondo: Hi quale prende corisis tela 
Ta vote chela ‘principe di Gobtikekoff sta 
rebbe per:recarsiva Biarritz. rigo partirebbe 
da Pietroburgo il 50sitobre. 
Alessundria, 25. Lesacque del Nilo con 
timitaio a crescere. 
Stuttyard, 28. — La Camera dei deputati 
elesse usa commissione di 15 membri, i quali 


green tatti spe “della-Grando 
Germania. 


Il partito federale anti-prussiano votò ad 
unammità l'immediato ae dell’inden= 
nità dî guerra." 

Valparaiso; 17 agosto. — La Stampa el'o- 
pinione pubblica, nel Chili domandano che 
si ‘continui la Yéerra. 


Nuova York} du, ni partigiani «del pre 
sidente cominciano ad.éssere meno. unanimi. 
Lo stato «di salutesdi Seward: tende:a mi- 
gliorare. 
Cotone 37. î Hr 1a 
Trieste, 29.. +» Iaformasioni positive:da 
Costantinopoli récano che itiniarchesa, di Mou- 
sier, prima della sua partenza, ricsvette una 
depulazione dì Greci; la quale gli preseniò 
un indirizzo. L’ambasciatore Ja. ringraziò © 
risposa che la Francia desidera lo sviluppo 
morale, e intéllettuale della nazione greca, 
ma clia la quiete Goll'Evaropa; non: le. per- 
mette di appoggiare, un+movinento coniro 
la Turchia. 
UHRIUSURA ‘DELLA BORSA" Di PARIGI 
Pariga;:29.;settesabre, | 


* 


sèitembre 

28 29 
Ponti Rie 131 dll 69.27 .)_69,45 
MI ta 72 
Gonsojidiatisinglosi Logo n sl89 412 1-89 3/8 
. er 8.bre prio 0) Ronan 
Italiano RS in contanti | Ir Do dI Ù 

» mese. 5 
45 ottobre | 87 40 [8745 

VALORI DIVERSI | 

Az, Credito puobi francese. | 673 673 

italiano Pra 295 

» » » spagnuolo | 365 366 


Strade ferr. Vitt. Emanuela 72 


» » Lombardo-Vem. | Aly 447 
Austifache 373 372 

» n°7 Roviano n €0 dr 
Obbligazioni . +. +. + | 105 108 
> farr. di Savona | — 100 


——________———_ÉtéÉ 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBarpo, Garente. 
= “clerici 
ISTITUTO LICEALE FORNAF 115 
— Lezioni preparatorie agli esami d’am. meg- 
sione [all'Uviversità, còmp:eso lì Cor» 9 far- 
maceulico. Via Provvidés2a; n° 4, To rino. 


——— rr —— 


* GONVITTO CANDFELLE:Ro. — 
Scuola preparatoria alla Regia rp e 
Regia scuola militaredivcavallerir4v=e»fanteria. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 


Auno lire 


du vor 


: fi 
glandolari, î, negli ‘ingrossamenii del mesenterio, nei tumori delle: ovaie è 


SO CO 


prima' domenica d’ 


Romanzi, Viasti, Biografia la sto 


Le più curiose ed interessanti attualità, come: 
catastrof. ecc., saranno riprodotte in ciascun numero deli” Universo. illustrato: 


Chi sì associa 'per un anno mandando 
Lire otto, 


STORIA DI UN CANNONE 


Aovizia suLLE ‘ARMI DA FUOCO 


Raccolte da Giovanni De Castro 
Un bel volume di oltre 300 pagine con 33 incisioni. 
Il premio sarà speditò immediatamente franco di porto. 


Semestre 4 lire 


ottobre uscirà in tutta “Or OI 


. L'UNIVERSO ILLUSTR 


GIORNALE PER TUTTI 
A 


Questo ntovo gtale; pubblicato per cura degli 
di 16 pagine grandi a tre colonne, con numerose il 
migliori scrittori d'Italia. — Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubriche: 

Biografie, Storia, Attualità, Cognizioni utili, Schizzi di costumi, 
ria contemporanea, Varietà, Passatempi, ecc. 
solennità, ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi; esposizioni; guerre, 


Editori della BrsiorEcA UriLE, O ogni domenica in un fascicolo 
illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, 6 con un testo dovuto ai 


e 
CENTESIMI QUINDICI IL NUMERO 
——_—_—_—_—_—___44_ Ò 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE PER TUTTO IL REGNO D’ITALIA, FRANCO DI PORTO: 

__ rt 


All'estero aggiungere le spese di porto. 


PRIKEMII: 


mm ©) 


‘ A0qUa MINERALE 
SALSO-JODICA 


di SABES presso Voghera 
la più jodica delle conosciute. 
Si usa in tutti i casi in cui è indicato îl 


jodio e suoi preparati cui è preferibile come 


rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
‘ministra nella cura dei temperamenti. lin- 


fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel: gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 


, anche come collirio, nelle affezioni 
(2411 


d'utero, pri i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell imverme sì internamente che esternamente, con. bagni lo- 


cali e gen 


erali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
e se ne cora, in tutte le farmacie: a_Milano 
Luigi, via Dio 


resso Carlo Erba 6 a Torino spe- 
epanis. — Genova, Bruzza = 4- 


lessandria, Gresp 
dal di 4° di ot- 


pera tobre prossimo 


ad ‘anno ò almeno per otto mesi un 
quartiere di quattordici, stanze, oltre la 
cantina e la dispensa, tappezzato e mo- 
bigliato con lusso, di mobilia non usata, 
posto, in via Tornabuoni, «Prezzo lire 
ottomila per otto mesi, lirè diecimila per 
un’ 

Si venderebbe anche a prezzo da con- 
venirsi la. mobilia a chi assumesse il 
fitto del quartiere tal quale trovasi con- 
venuto dall'attuale inquilino. 

Dirigersi ‘ai sig. Donèy, peri in via 
Tornabuoni. 


i 


Firenoe, 29 settembre 
‘ine corrente 


EMILIA DOSSI 


DA MILANO 
Firenze,via Rondinelli. 
Magazzino di mode, con ricco assor- 
timento di cappelli d’ ogni genere, ac- 
conciature, biancherie, abiti per bambini, 
fiori, oggetti di fantasia, novità inglesi 
e francesi. 


Piazza Nuova Santa Maria Novella 
presso via della Scala, 1 piano. 


SARTORIA DA DONNA E DA RAGAZZI 


su misura 
ie per tutta Italia a prezzi 
icissimi, A chi li richiede con let- 
dar affrancata ‘s' inviano i campioni, di- 
stinte di prezzi, indicazioni sulle mode, 
ecc, ecc. 


direttamente al nostro ufficio in Milano, via Durini, 29, un vaglia di 
avrà diritto ad uno di questi due libri, a sua scelta: 


VITTORIO ALFIERI 


TORINO D FIRENZE NEL SEUOLO XVIIL 
Romanzo storico di AmALiAa BOLTY 
Tradotto dal tedesco da G. STRAFFORELLO 
Un bel volume di 330 pagine. 


te oo associazioni è baci Holiao dell'Universo Illustrato, in Milano, via Durini, 29. 


(10° 


Trimestre 2 lire 


OSSIA 


CORRIERÉ ITALIANO 


GIORNALE 
Poirrmico- QUOTIDIANO 


ARTIGOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI, E AMENA align vo) 
TURA, — CRONACA GIUDIZIALE — 

NACA VINANZIARIA — BOLLETTINO Lei 
DUSTRIALE, ECC. 


Si pubblica in aironze in Iironze allo & pors. 
e si col primo corriere dei mati 
in tute le città dl "città delPAlta Italis 


ig 
Fireniò L. & — Firenze 2 domicilio” 


Lé associazioni sì ricevono in Fitenzd 
all’uffizio del Giornale, via della‘ Nave, 
numero 2,, presso via Calzaioli. — Glian- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Gora- 
paite e Comp., via de’ Martelli n. 7. 


L'INIEZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza e senza incon- 


© ‘venienti le gonorree veneree è di altra 


natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., si 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 4 40 
la bottiglia con istruzione. 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
@ Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


inis 


trazione del Giornale avvisa tutti coloro che. vor- 


L’Amm 
|ranno associarsi 


Milano, 28 settembre 


FONDI PUBBLICI 


Vatodi Contanti — \Rominabl'Pr. fatti 
Lettera | Denaro | Lettera: Denaro |\VOminale| Pr- fatti [eci filza "li geni ori 
D SISI RIO PEDRO] IO TO FEES DEDE » » » |spezz. 
Dette im sottoscrizione "So Ne di e 1 PIE) >|» a >|» » >| » » Ò » |fine e, 
VIE PARE 2. > >|» 3 340 >» >|» » a» » dla» » » » », ‘|fino p. 
Obb. tes. ose 1640 5" p.10 |» » ax » >|» » 3]» 0 303 a af Certificati del », [cont 
mi Banca Naz. 2 aa] a0als n »(45400 =» 0 aa » >| muovo prestiti »° |fine c. 
Bette Banca Naz. Regno d'Italia |:» (». >|» » |» » >|» a als a al2.,3» ’ È » intestata » 3 [con 
Banca di Credito Italiano » > ra » al» » »|a »» j300 » al» » >» »0 | apr, [cohk 
Obb. Tabacc, 5 * 2 aaa] a all a aa af a 1% dr: daiPres. LV 4850|1 dic. |cont, 
Azioni strade ferr. romane 2 > |» » al» » »|60 » |> » »|> » »lAzioni Banca DI 1 ves. cont. 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubbifeità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e-te inserzioni saranno rice» 
vute alla Segreteria del giornale; posta in via Ghibellina; n. 440. 

{Y prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «el Gerente, è di L. 1 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si dévoro ripetere più volte 0 che tichieg: 
v la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


[cc TR e ein , 


“renzo, Tipografia dell'Opinioa, diretta ‘da ‘C. “Carbone, ‘via ‘Ghibellina, ti. “I'LO i ù 


sono uno spazio considerevole 


i 


, compresi i librai e rivend 


i 


tori di giornali, non 


oll 


i 


francob 


|P 


in pagamento. 


oter accettare 


pali Smsiri, e quello di» 


LISTINO ORFICIALE DELLE BORSE DI IE) a nd cotte a 


Lett. Don. | Nomin. | Preszi fatti” 


SETTE IR 


ST e RA 


"E pupo get ene eo fee ET] 


-Sereirioo. ai ire pete 


Tare 


i 


MMI TINA SZAR] 


Ri nice 


ari nice 


"pri utsito eli iso 
res 


IR contante lare 
e reca conti) 


d x, dI x AVOR PA od 
| il-più diffuso: dei Giornali! rillustrati d’ Italia» 


siemalmi AIR 
quello dei loro pri ro 


Rito ori 


avrà, i: dprio il rs 


Hai santprasi la pibblicazione della ft degliu 
In-essa: pubblica il:nitratto di tutti i Regnanti d'Europa, 


loro che in - 00 
eo ita, nell 


tica, nella Jeeg ‘aura, De scienze, nella 

Uro pa” 0' fuo 

Chi preride l'abbonamento di tre mesi 

î cile del Lr 
dono il ritratto | 


o, sli do 


(GEA 


‘tratti, anche: qu nia arto otto 
"vob i Gorino al meritati, veri dla — P osa pi 9en 
È PREZZO Lp) ut SHE Pi di de @ I Asee) 


d: dimo: 42 — Sem. 


7- trim. L 


COLLEGIO-CONVITTO. DI sua _ 


Hat giov. All 

* Sono in questo colégiò le ssuole'liceali ‘e’ técnichie: pareggiate valle» ‘da che sian 

tive, le giùnasiali regie é le somole elementari. abbiamo è detto 

Il Civico Convitto è aperto. fin d61a,%0' vi sî preparano i giova | peivgiornali e 

esami, Pel programma:dirigersi dl'rettore TORTALLA GIUSEPPE, via Sin Dit tp ccli'ada si 
gusto, num. Lone più sentità, 4 
se Grecia, 6.1a; 

a nostra mani 

questa grandi 

si'diceta nat 

era molto ID 

ui dura anche.0 

s 
Sonicvo immellaro sia inci 17, peste. mIa ento 
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